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Allegato “I” all’atto in data 1-10-2019 n. 6212/3107 rep. 

STATUTO 

Articolo 1 

La società è denominata "Bioera S.p.A." e costituita in forma di società per azioni (di 

seguito, la "Società"). 

Articolo 2 

La Società ha sede in Milano (MI). 

Con l'osservanza delle vigenti disposizioni potrà istituire e sopprimere succursali, filiali, 

sedi secondarie, agenzie, uffici e rappresentanze sia in Italia sia all'estero. 

Articolo 3 

La durata della Società è stabilita fino al 31 dicembre 2050, salvo proroga o anticipato 

scioglimento deliberati dall'Assemblea straordinaria con le maggioranze di legge. 

Articolo 4 

La Società ha per oggetto l'esercizio di attività di assunzione, detenzione e gestione di 

partecipazioni, con esclusione espressa della possibilità di effettuare operazioni riservate 

agli intermediari finanziari. 

In particolare, la Società, nell'ambito della predetta attività, potrà assumere, negoziare e 

gestire partecipazioni, interessenze e diritti, rappresentati o meno da titoli, sul capitale in 

altre società, imprese o altre entità, quotate o non quotate, di maggioranza o di 

minoranza, nonché sottoscrivere altri strumenti finanziari in genere o titoli di debito 

emessi da società imprese o altre entità. 

La Società potrà svolgere le suddette attività anche al di fuori della propria sede nel 

rispetto delle disposizioni di legge vigenti. La Società potrà inoltre esercitare tutte le 

attività e compiere tutti gli atti e le operazioni strumentali, ausiliarie, connesse o 

accessorie, alle attività di natura finanziaria sopra descritte, nei limiti consentiti dalla 

vigente normativa. 

La Società ha inoltre per oggetto la prestazione di servizi a favore delle società 

partecipate (quali, a titolo esemplificativo, servizi di amministrazione e finanza, 

pianificazione e controllo di gestione, gestione strategica e sviluppo di business). 

Inoltre la Società, in via strumentale e del tutto occasionale, potrà, ai fini del 

raggiungimento dell'oggetto sociale, acquistare, vendere, permutare, dare e prendere in 

affitto immobili ad uso funzionale, concedere ipoteche, fideiussioni, rilasciare garanzie, 

nell'interesse delle società partecipate e anche a favore di terzi. 

 

Articolo 5 

Il domicilio dei soci, per quanto attiene ai loro rapporti con la Società, si intende, a tutti 

gli effetti di legge, quello risultante dal libro soci. 

Articolo 6 

Il capitale sociale è di Euro 3.959.918,00 e rappresentato da n. 5.376.460 azioni prive di 

valore nominale. 

L’assemblea straordinaria, in data 13 settembre 2019, ha deliberato di aumentare il 

capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro 3.000.000,00, comprensivi di 

sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 3.000.000 nuove azioni, con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio 

dell’esercizio dei Warrant A, la cui emissione è stata approvata dall’assemblea in 

medesima data, da liberarsi anche in più riprese, entro il termine finale di sottoscrizione 

fissato alla scadenza del ventiquattresimo mese dalla data di emissione dell’ultima 
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tranche di Warrant A. 

L’assemblea straordinaria, in data 13 settembre 2019, ha deliberato di aumentare il 

capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro 2.090.400,00, comprensivi di 

sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 2.000.000 nuove azioni, con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio 

dell’esercizio dei Warrant B, la cui emissione è stata approvata dall’assemblea in 

medesima data, da liberarsi anche in più riprese, entro il termine finale di sottoscrizione  

fissato alla scadenza del sessantesimo mese dalla data di emissione dell’ultima tranche 

di Warrant B. 

L’Assemblea straordinaria in data 13 settembre 2019 ha deliberato di attribuire al 

Consiglio di Amministrazione la delega, ai sensi dell’art. 2443, cod. civ., di aumentare 

il capitale sociale, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, entro il quinto 

anniversario dalla data della delibera assembleare, e pertanto entro il 13 settembre 2024, 

per un ammontare pari a Euro 15.000.000, comprensivi di eventuale sovrapprezzo, 

mediante emissione di un numero di azioni ordinarie, prive del valore nominale, da 

offrire in opzione agli azionisti, che sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione 

in misura tale da non ridurre la parità contabile pre-esistente delle stesse. 

L'Assemblea può deliberare l'aumento del capitale sociale ai sensi e nei limiti di cui 

all'art. 2441, comma 4, secondo paragrafo, del codice civile. 

La Società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza 

obbligo di rimborso, nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento a 

quelle che regolano la raccolta del risparmio tra il pubblico. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche con l'emissione di azioni privilegiate o 

aventi diritti diversi da quelli incorporati nelle azioni già emesse. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti in natura. 

"In data 4 settembre 2017 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di aumentare 

il capitale sociale, in denaro con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 

2441, comma 5, cod. civ., per (i) un importo massimo di Euro 3.000.000,00 a servizio 

del prestito obbligazionario convertibile cum warrant e (ii) un importo massimo di Euro 

1.500.000,00 a servizio dei warrant assegnati gratuitamente ai sottoscrittori del predetto 

prestito obbligazionario convertibile cum warrant. 

Articolo 7 

La partecipazione di ciascun socio è rappresentata da azioni. Le azioni sono nominative, 

indivisibili e liberamente trasferibili, in conformità con le prescrizioni di legge. 

Ciascuna di esse da diritto ad un voto. 

Articolo 8 

La Società, con delibera da assumersi da parte dell'Assemblea straordinaria con le 

maggioranze di cui all'articolo 15, può emettere, anche a fronte dell'apporto di opera o 

servizi, strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o di diritti amministrativi, 

escluso il diritto di voto nell'Assemblea generale degli azionisti. 

Articolo 9 

La Società può emettere obbligazioni al portatore o nominative, anche convertibili con 

l'osservanza delle disposizioni di legge, determinando le condizioni del relativo 

collocamento. 

Articolo 10 

La Società può costituire uno o più patrimoni ciascuno dei quali destinati ad uno 

specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e seguenti del codice civile. La 
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deliberazione che destina un patrimonio ad uno specifico affare è assunta dal Consiglio 

di Amministrazione a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Articolo 11 

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge. 

L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno, entro 120 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero entro 180 (centoottanta) giorni, nei 

casi consentiti dalla legge. 

L'Assemblea straordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal 

presente Statuto. 

L'Assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di Amministrazione o dal Collegio 

Sindacale nelle ipotesi e con le modalità di legge. 

Gli Amministratori convocano senza ritardo l'Assemblea quando ne è fatta domanda da 

tanti soci che rappresentino almeno il ventesimo del capitale sociale e nella domanda 

sono indicati gli argomenti da trattare, fatte salve le eccezioni previste dalla legge. 

Articolo 12 

L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è convocata nel Comune ove ha sede la 

Società o in altro luogo, purché in Italia, mediante avviso da pubblicarsi secondo le 

modalità e nei termini previsti dalla normativa legislativa e regolamentare di volta in 

volta vigente. 

L'avviso di convocazione deve contenere le indicazioni previste dalle vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari. Un unico avviso potrà contenere le date di 

prima, seconda e di ulteriore convocazione. 

E' ammessa la possibilità che l'Assemblea si tenga per videoconferenza o 

teleconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati dal 

Presidente e da tutti gli intervenuti e sia loro consentito di seguire la discussione, di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, 

trasmettere e visionare documenti e sia garantita la contestualità dell'esame e della 

deliberazione. Verificandosi tali presupposti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo 

in cui si trovano il Presidente della riunione e il segretario della riunione. 

Articolo 13 

L'intervento alle assemblee è regolato dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti 

in materia; sono legittimati ad intervenire in assemblea, nel rispetto delle norme 

legislative e regolamentari vigenti, i soggetti ai quali spetta il diritto di voto e per i quali 

sia pervenuta alla Società l'apposita comunicazione effettuata dall'intermediario in 

conformità alle proprie scritture contabili con le modalità ed entro il termine stabilito 

dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari. 

I soggetti ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare per iscritto in 

assemblea conferendo delega nei limiti e con le modalità previste dalle vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari. La notifica elettronica della delega potrà essere 

effettuata con le modalità che verranno stabilite dall'organo amministrativo all'atto della 

convocazione delle singole assemblee. 

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto di intervento all'Assemblea 

anche in ordine al rispetto delle disposizioni relative alla rappresentanza per delega. 

Articolo 14 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di 

assenza o impedimento di quest'ultimo, dal Vice Presidente se nominato; in difetto, 

dalla persona che sarà designata a maggioranza dei voti dei soci presenti. 
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L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio e, se lo crede opportuno, uno o più 

scrutatori anche non soci. Spetta al Presidente dell'Assemblea dirigere e disciplinare le 

discussioni, nonché determinare le modalità e l'ordine delle votazioni, il tutto nel pieno 

rispetto del regolamento che, predisposto dal Consiglio di Amministrazione e approvato 

dall'Assemblea, disciplina l'ordinato e funzionale svolgimento della stessa, tanto in sede 

ordinaria quanto in sede straordinaria. 

La Società, avvalendosi della facoltà prevista per legge, non designa il rappresentante di 

cui all'articolo 135-undecies del D.Lgs. 58/1998. Il Consiglio di Amministrazione 

valuterà con riferimento a specifiche assemblee dei Soci l'opportunità di designare o 

meno il soggetto destinatario delle deleghe ai sensi delle disposizioni sopra richiamate. 

Articolo 15 

L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è validamente costituita e delibera in prima, 

seconda e ulteriore convocazione secondo le maggioranze rispettivamente previste dalle 

disposizioni di legge. 

Articolo 16 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verbale, firmato dal Presidente, dal 

segretario ed eventualmente dagli scrutatori e devono essere registrate nell'apposito 

libro sociale. 

Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente dell'Assemblea lo ritenga opportuno il 

verbale viene redatto da un notaio, il quale fungerà anche da segretario dell'Assemblea. 

Articolo 17 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo 

di 3 (tre) a un massimo di 11 (undici) membri nominati, anche tra non soci, 

dall'Assemblea ordinaria che ne determina di volta in volta il numero. Almeno uno dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero due se il Consiglio di 

Amministrazione sia composto da più di sette membri, devono essere in possesso dei 

requisiti di indipendenza di cui all'art. 147-ter, comma 4, del D.Lgs. n. 58 del 24 

febbraio 1998 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

Nella composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere assicurato 

l’equilibrio tra il genere maschile e il genere femminile, nel rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono eletti, nel rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste di candidati 

secondo le modalità di seguito indicate. Ciascuna lista che presenti almeno tre candidati 

deve includere candidati appartenenti ad entrambi i generi (maschile e femminile), in 

modo che appartenga al genere meno rappresentato almeno un terzo (arrotondato per 

eccesso all’unità superiore) dei candidati, e ciò ai fini del rispetto della normativa 

inderogabile, di legge e/o regolamentare, vigente in materia di equilibrio tra generi. 

Il Consiglio di Amministrazione, ovvero tanti soci che rappresentino, anche 

congiuntamente, almeno il 2,5% del capitale sociale, ovvero la diversa misura stabilita 

dalla Consob con regolamento tenendo conto della capitalizzazione, del flottante e degli 

assetti proprietari delle società quotate, possono presentare una lista di candidati in 

misura non superiore a quelli da eleggere, ordinata in ordine progressivo. La titolarità 

della percentuale minima di partecipazione per la presentazione delle liste di candidati è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista 

nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 

Ogni socio, nonché i soci, appartenenti ad un medesimo gruppo, aderenti ad uno stesso 
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patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, il soggetto 

controllante, le società controllate e quelle soggette al comune controllo ex art. 93 del 

D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola 

lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità. Ai fini dell'applicazione del comma precedente, sono considerati 

appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, anche non avente forma societaria, che 

esercita, direttamente o indirettamente, il controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 24 

febbraio 1998 sul socio in questione e tutte le società controllate direttamente o 

indirettamente dal predetto soggetto. 

In caso di violazione delle suddette disposizioni non si tiene conto dell'appoggio 

prestato dal socio in oggetto relativamente ad alcuna delle liste. 

Le liste devono essere depositate presso la sede della società entro il termine stabilito 

dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e messe a disposizione del 

pubblico secondo le modalità ed i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari. Le liste indicano quali sono gli amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla legge e dallo statuto. Unitamente a ciascuna lista, entro i 

termini sopra indicati, devono essere depositate: (i) le informazioni relative all'identità 

dei soci che hanno presentato la lista e alla percentuale di partecipazione da essi 

complessivamente detenuta; (ii) l'apposita certificazione rilasciata dall'intermediario 

abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità del numero di azioni necessario per la 

presentazione della lista, che potrà essere prodotta anche successivamente al deposito, 

purché entro il termine stabilito dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari; 

(iii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, 

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 

nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per l'assunzione della 

carica; (iv) la dichiarazione circa l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza 

previsti dall’articolo 148, terzo comma, del D. Lgs. 58/1998 e/o dei requisiti di 

indipendenza previsti da normative di settore eventualmente applicabili in ragione 

dell’attività svolta dalla Società; nonché (v) il curriculum professionale di ciascun 

candidato, contenente un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali di ogni candidato con indicazione degli incarichi di amministrazione e 

controllo ricoperti. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non presentate. 

La lista eventualmente presentata dal Consiglio di Amministrazione deve (i) essere 

depositata e resa pubblica, con le modalità previste dalla normativa di tempo in tempo 

applicabile alle liste presentate dai soci, entro il trentesimo giorno precedente la data 

dell'Assemblea in prima o unica convocazione, fermi i termini stabiliti dalla legge per il 

deposito con riguardo alle convocazioni successive alla prima, e deve essere messa a 

disposizione del pubblico secondo le norme di legge pro-tempore vigenti per le liste dei 

soci, e (ii) soddisfare, mutatis mutandis, i requisiti stabiliti per la presentazione di liste 

da parte dei soci. 

Ogni azionista ha diritto di votare una sola lista. Al termine delle votazioni, risulteranno 

eletti i candidati delle due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti, con i 

seguenti criteri: 

A) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti viene tratto un numero di 

consiglieri pari al numero totale dei componenti il consiglio, come previamente stabilito 
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dall'assemblea, meno uno; risultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati nell'ordine 

progressivo indicato nella lista; 

B) dalla lista che ha ottenuto il secondo numero di voti, e che non sia stata presentata 

dal Consiglio di Amministrazione, nè sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con la lista di cui al precedente paragrafo A) e/o con i soci che hanno 

presentato o votato la lista di maggioranza, viene tratto un consigliere, in persona del 

candidato indicato col primo numero nella lista medesima. 

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina 

di un numero di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i 

sindaci dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. n. 58 del 28 febbraio 1998 pari al 

numero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero complessivo degli 

amministratori, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo 

nella lista che ha riportato il maggior numero di voti di cui alla lettera A) del precedente 

paragrafo, sarà sostituito con il primo candidato indipendente secondo l'ordine 

progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato 

indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo il numero 

di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il 

consiglio di amministrazione risulti composto da un numero di componenti in possesso 

dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del D.Lgs. n. 58 del 28 febbraio 1998 pari 

al numero minimo prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il 

risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'assemblea a 

maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei 

citati requisiti.  

Qualora il Consiglio di Amministrazione, formato ai sensi della procedura sopra 

descritta, non includa un numero minimo di Amministratori appartenenti al genere 

meno rappresentato almeno pari a quello previsto dalla normativa, di legge e/o 

regolamentare, vigente il candidato appartenente al genere più rappresentato eletto come 

ultimo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti, secondo l’ordine 

progressivo ivi indicato, è sostituito, fermo il rispetto del numero minimo di 

Amministratori indipendenti, dal primo candidato non eletto della medesima lista, 

secondo l’ordine progressivo ivi indicato, appartenente al genere meno rappresentato. 

Qualora anche a seguito di tale sostituzione non sia raggiunto il numero minimo di 

Amministratori appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa, di 

legge e/o regolamentare, vigente la stessa procedura verrà applicata anche con 

riferimento al candidato appartenente al genere più rappresentato eletto per penultimo, 

secondo l’ordine progressivo ivi indicato, e così a scalare dal basso verso l’alto della 

medesima lista sino a completare il numero minimo di componenti appartenenti al 

genere meno rappresentato. 

Qualora anche a seguito di tali sostituzioni non si dovesse raggiungere il numero 

minimo di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato richiesto dalla 

normativa applicabile, tali membri verranno nominati dall’Assemblea che delibererà 

con le maggioranze di legge, previa presentazione di candidature di soggetti 

appartenenti al genere meno rappresentato, in sostituzione del candidato appartenente al 

genere più rappresentato eletto come ultimo nella lista che ha riportato il maggior 

numero di voti, secondo l’ordine progressivo ivi indicato, e così a scalare dal basso 

verso l’alto della medesima lista sino a completare il numero minimo di componenti 

appartenenti al genere meno rappresentato. 
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Gli Amministratori hanno l'obbligo di segnalare immediatamente al Presidente la 

sopravvenienza di una delle cause che comporti la decadenza d'ufficio. Se detta 

sopravvenienza di cause riguarda il Presidente, la comunicazione stessa va resa al Vice 

Presidente. 

In mancanza di pluralità di liste presentate, tutti gli Amministratori saranno tratti, in 

ordine progressivo, dall'unica lista presentata, fermo l’obbligo della nomina del numero 

minimo di Amministratori indipendenti e fermo restando il rispetto dell’equilibrio tra 

generi in base alla disciplina di volta in volta vigente.  Qualora non venisse raggiunto il 

numero minimo di componenti appartenenti al genere meno rappresentato, questi 

saranno nominati dall’Assemblea con le maggioranze di legge, in sostituzione dei 

candidati dell’unica lista appartenenti al genere più rappresentato, a partire dal 

candidato appartenente al genere più rappresentato eletto come ultimo, secondo l’ordine 

progressivo ivi indicato, e così a scalare dal basso verso l’alto nella medesima lista. 

Nel caso in cui non sia presentata o non riceva voti alcuna lista, l’Assemblea delibera 

con le maggioranze di legge, fermo l’obbligo della nomina del numero minimo di 

Amministratori indipendenti e del numero minimo degli Amministratori appartenenti al 

genere meno rappresentato previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare. 

Articolo 17-bis 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea procederanno alla nomina 

dei consiglieri per l’integrazione del Consiglio di Amministrazione in dipendenza 

dell'intervenuta cessazione della carica di taluno dei suoi componenti, in modo da 

assicurare la presenza di un numero di Amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti comunque 

non inferiore a quello minimo previsto dalle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari, e fermo restando il rispetto dell’equilibrio tra generi in base alla 

disciplina di volta in volta vigente. 

Articolo 18 

Gli Amministratori durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. Se nel corso 

dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla sostituzione mediante cooptazione, ai sensi dell'art. 

2386 c.c. 

Articolo 19 

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente se questi non è 

stato nominato dall'Assemblea e può eleggere un Vice Presidente che sostituisca il 

Presidente in casi di assenza o impedimento. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina un suo segretario, anche estraneo al Consiglio; 

in caso di assenza o di impedimento, il segretario è designato da chi presiede 

l'adunanza. 

Articolo 20 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno trimestralmente nel Comune ove ha 

sede la Società o in altro luogo, purché nel territorio di uno stato membro all'Unione 

Europea, e comunque, fatti salvi i poteri riservati dalla legge al Collegio Sindacale, tutte 

le volte che il Presidente, o su sua propria iniziativa o a seguito di richiesta scritta fatta 

da almeno tre Amministratori o da almeno due Sindaci effettivi, lo convochi mediante 

avviso spedito con lettera raccomandata, telegramma o fax a ciascun consigliere e a 

ciascun sindaco almeno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza. In caso di urgenza il termine 

può essere più breve, ma non inferiore a ventiquattro ore. 
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Gli amministratori delegati, riferiscono tempestivamente e con periodicità almeno 

trimestrale al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale sull'attività svolta, 

sull'andamento della gestione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle società controllate; in 

particolare, riferiscono sulle operazioni atipiche, inusuali, con parti correlate e in 

conflitto di interesse. 

La comunicazione al Collegio Sindacale viene effettuata in occasione delle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione e, quando particolari esigenze lo facciano ritenere 

opportuno, essa potrà essere effettuata anche mediante nota scritta al Presidente del 

Collegio Sindacale. Il Consiglio può validamente deliberare, anche in mancanza di 

formale convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i Sindaci effettivi in 

carica. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in sua 

assenza o impedimento, dal Vice Presidente o, in mancanza, dal consigliere designato 

dal Consiglio stesso. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione assistono i membri 

del Collegio Sindacale. E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 

Amministrazione si tengano per videoconferenza o teleconferenza, a condizione che 

tutti i partecipanti possano essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri intervenuti 

e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere e visionare documenti e 

sia garantita la contestualità dell'esame e della deliberazione. Verificandosi tali 

presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente 

della riunione e il segretario della riunione. 

Articolo 21 

La validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è regolata dalla 

normativa vigente. In caso di parità di voti, deve intendersi prevalere la volontà espressa 

dal Presidente. 

Articolo 22 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria 

e straordinaria della Società, escluse soltanto le deliberazioni che la legge e lo Statuto 

riservano all'Assemblea dei soci. 

Il Consiglio di Amministrazione è, inoltre, competente ad assumere le deliberazioni di 

cui all'articolo 2365, secondo comma, del codice civile. 

Il Consiglio ha facoltà di delegare le proprie attribuzioni, ad esclusione di quelle non 

delegabili per legge, ad un comitato esecutivo o ad uno o più dei suoi componenti 

determinando i limiti della delega e specificando, in caso di delega a più di un 

Amministratore, se essi agiranno disgiuntamente o congiuntamente. 

Il Consiglio di Amministrazione può altresì istituire altri comitati con funzioni e compiti 

specifici, stabilendone composizione e modalità di funzionamento. 

Articolo 23 

La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi, e in giudizio, spettano al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero, in sua assenza o impedimento, al 

Vice Presidente, se nominato, ovvero ad altro Amministratore appositamente delegato 

dal Consiglio di Amministrazione. Il Presidente del Consiglio e gli Amministratori 

delegati, ove nominati e nei limiti della delega, hanno facoltà di delegare poteri di 

rappresentanza per il compimento di singoli atti, o categorie di atti, con la relativa 

facoltà di firma per la Società. 
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La firma da parte del Vice Presidente o di altro Amministratore appositamente delegato 

di un qualsiasi atto costituisce prova dell'assenza o dell'impedimento del Presidente. 

Articolo 24 

Il compenso degli Amministratori è stabilito dall'Assemblea ordinaria. La 

remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in conformità allo 

Statuto è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio 

Sindacale. L'Assemblea può anche determinare un importo complessivo per la 

remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

Articolo 25 

L'Assemblea elegge il Collegio Sindacale, costituito da 3 (tre) Sindaci effettivi e 2 (due) 

Sindaci supplenti. I Sindaci devono avere i requisiti di onorabilità e professionalità 

stabiliti dalla vigente normativa e non possono ricoprire l'incarico coloro che ricoprano 

incarichi di sindaco in altre cinque società quotate o comunque in violazione dei limiti 

al cumulo degli incarichi stabiliti da norme regolamentari. 

L'Assemblea, all'atto della nomina, designa il Presidente del Collegio Sindacale e 

determina altresì i compensi spettanti ai Sindaci. I Sindaci durano in carica 3 (tre) 

esercizi e sono rieleggibili. 

Nella composizione del Collegio Sindacale deve essere assicurato l’equilibrio tra il 

genere maschile e il genere femminile nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge 

e regolamentari pro tempore vigenti. 

Il Collegio Sindacale viene eletto, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente 

inerente all’equilibrio tra generi, dall'Assemblea con voto di lista, secondo le seguenti 

modalità. 

La lista si compone di due sezioni, una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, 

l'altra per i candidati alla carica di sindaco supplente; i candidati sono elencati in ogni 

sezione mediante numero progressivo. Ciascuna lista che presenti - considerando sia la 

sezione “Sindaci Effettivi” che la sezione “Sindaci Supplenti” - almeno tre candidati 

deve includere candidati appartenenti ad entrambi i generi (maschile e femminile), in 

modo che appartengano al genere meno rappresentato nella lista stessa almeno un terzo 

(arrotondato per eccesso all’unità superiore) dei candidati alla carica di sindaco effettivo 

ed almeno un terzo (arrotondato per eccesso all’unità superiore) dei candidati alla carica 

di sindaco supplente, e ciò ai fini del rispetto della normativa inderogabile, di legge e/o 

regolamentare, vigente in materia di equilibrio tra generi. Qualora la sezione dei 

“Sindaci Supplenti” di dette liste indichi due candidati, essi devono appartenere a generi 

diversi.  

Tanti soci che rappresentino, anche congiuntamente, almeno il 2,5% del capitale 

sociale, ovvero la diversa misura stabilita dalla Consob con regolamento tenendo conto 

della capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari delle società quotate, 

possono presentare una lista di candidati. 

La titolarità della percentuale minima di partecipazione per la presentazione delle liste 

di candidati è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore 

dell’azionista nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. Ogni socio, 

nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, aderenti ad uno stesso patto 

parasociale ex art. 122 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, il soggetto controllante, le 

società controllate e quelle soggette al comune controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 

24 febbraio 1998, non possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste 
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diverse ed ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Ai 

fini dell'applicazione del comma precedente, sono considerati appartenenti ad uno stesso 

gruppo il soggetto, anche non avente forma societaria, che esercita, direttamente o 

indirettamente, il controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 sul socio in 

questione e tutte le società controllate direttamente o indirettamente dal predetto 

soggetto. 

In caso di violazione delle suddette disposizioni non si tiene conto dell'appoggio 

prestato dal socio in oggetto relativamente ad alcuna delle liste. 

Le liste devono essere depositate presso la sede della società entro il termine stabilito 

dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e messe a disposizione del 

pubblico secondo le modalità ed i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari. 

Di ciò sarà fatta menzione nell'avviso di convocazione. Nel caso in cui nel suddetto 

termine di 25 giorni sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da 

soci collegati tra loro ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, 

possono essere presentate liste sino all’ulteriore termine previsto dalle vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari. In tale caso avranno diritto di presentare le liste 

i soci che da soli o insieme ad altri soci siano complessivamente titolari di azioni 

rappresentanti la metà della soglia di capitale precedentemente individuata. 

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, devono essere depositate: (i) 

le informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato la lista e alla 

percentuale di partecipazione da essi complessivamente detenuta; (ii) l'apposita 

certificazione rilasciata dall'intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la 

titolarità del numero di azioni necessario per la presentazione della lista, che potrà 

essere prodotta anche successivamente al deposito, purché entro il termine stabilito dalle 

vigenti disposizioni legislative e regolamentari; (iii) le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, l'esistenza dei requisiti 

prescritti normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive cariche; (iv) una 

dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 

collegamento previsti dalla normativa applicabile con questi ultimi, nonché (v) il 

curriculum professionale di ciascun candidato, contenente un'esauriente informativa 

sulle caratteristiche personali e professionali di ogni candidato con indicazione degli 

incarichi di amministrazione e controllo ricoperti. 

La lista per la presentazione della quale non siano state osservate le previsioni dei 

precedenti commi si considera come non presentata. 

Due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente saranno nominati dalla lista che avrà 

ottenuto il maggior numero di voti, secondo il numero progressivo con il quale i 

candidati sono stati elencati nella lista stessa, nelle rispettive sezioni. Un sindaco 

effettivo e un sindaco supplente saranno tratti dalla seconda lista più votata. La 

presidenza del Collegio Sindacale spetterà al candidato indicato al primo posto nella 

seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti fra liste, 

prevale quella presentata da soci in possesso della maggior partecipazione, ovvero in 

subordine dal maggior numero di soci. 

Qualora nel Collegio Sindacale così formato non sia presente un numero di componenti 

appartenenti al genere meno rappresentato almeno pari a quello previsto dalla disciplina 
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di volta in volta vigente, l’ultimo candidato eletto dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, secondo l’ordine progressivo ivi indicato, è sostituito dal primo 

candidato non eletto della medesima lista appartenente al genere meno rappresentato, 

secondo l’ordine progressivo ivi indicato. Qualora nessun candidato della lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti appartenga al genere meno rappresentato, il 

componente effettivo del genere meno rappresentato è nominato dall’Assemblea con le 

maggioranze di legge, in sostituzione dell’ultimo candidato eletto della lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti, secondo l’ordine progressivo ivi indicato. 

Qualora dovesse essere presentata, ovvero venisse ammessa alla votazione una sola 

lista, i candidati di detta lista verranno nominati Sindaci effettivi e Sindaci supplenti 

secondo il numero progressivo con il quale i candidati sono stati elencati nella lista 

stessa, nelle rispettive sezioni. Qualora nel Collegio Sindacale così formato non sia 

presente un numero di componenti effettivi appartenenti al genere meno rappresentato 

almeno pari al numero previsto dalla normativa di volta in volta applicabile, tali 

componenti effettivi appartenenti al genere meno rappresentato sono nominati 

dall’Assemblea con le maggioranze di legge, in sostituzione dei candidati dell’unica 

lista presentata, risalendo la graduatoria dal basso, secondo l’ordine progressivo ivi 

indicato, fino a quando il numero dei componenti effettivi appartenenti al genere meno 

rappresentato nominati dall’assemblea non raggiunga il numero minimo previsto dalla 

normativa applicabile. 

Qualora non fosse possibile procedere alla nomina di uno o più Sindaci con il metodo 

del voto di lista, l'Assemblea delibererà con la maggioranza di legge, fermo l’obbligo 

del rispetto della normativa, di legge e/o regolamentare, in materia di equilibrio tra 

generi. 

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra quello supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. Quando l'assemblea deve provvedere alla nomina dei 

sindaci effettivi e/o supplenti necessaria per l'integrazione del Collegio Sindacale si 

procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti 

nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa 

senza vincolo di lista; qualora invece occorra sostituire sindaci eletti nella lista di 

minoranza, l'assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli tra i 

candidati indicati nella lista cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero nella lista di 

minoranza che abbia riportato il secondo maggior numero di voti. Qualora 

l'applicazione di tali procedure non consentisse per qualsiasi ragione la sostituzione dei 

sindaci designati dalla minoranza, l'assemblea provvederà con votazione a maggioranza 

relativa; tuttavia, nell'accertamento dei risultati di quest'ultima votazione non verranno 

computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente 

disciplina, detengono anche indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci 

aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 del D.Lgs. 58/1998, la 

maggioranza relativa dei voti esercitabili in assemblea, nonché dei soci che controllano, 

sono controllati o sono assoggettati a comune controllo dei medesimi. 

In ogni caso di sostituzione di un Sindaco effettivo resta fermo l’obbligo di rispettare la 

normativa, di legge e/o regolamentare, in materia di equilibrio tra generi. 

Articolo 26 

Non hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso alle deliberazioni sulle 

materie di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 2437, comma 2, del codice civile. 

Articolo 26-bis 
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Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, 

nomina un preposto alla redazione dei documenti contabili societari scegliendolo tra i 

dirigenti della Società con comprovata esperienza in materia contabile e finanziaria, 

conferendogli adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti attribuiti ai sensi di 

legge. 

Al medesimo Consiglio di Amministrazione spetta il potere di revocare tela dirigente 

preposto. Il compenso spettante al soggetto preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari è stabilito dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 27 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio di 

Amministrazione provvede, entro i termini e sotto l'osservanza delle disposizioni di 

legge e di Statuto, alla compilazione del bilancio composto da Stato Patrimoniale, 

Conto Economico e Nota Integrativa, corredandoli con una relazione sull'andamento 

della gestione sociale. 

Articolo 28 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, saranno costi ripartiti: il 5% (cinque per cento) alla 

riserva legale, finché questa abbia raggiunto il quinto del capitale sociale; il rimanente 

95% (novantacinque per cento) ai soci in proporzione alle azioni possedute salva 

diversa disposizione dell'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la 

distribuzione di acconti sui dividendi nei casi, con le modalità e nei limiti previsti dalle 

vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 29 

In caso di scioglimento della Società per qualsiasi causa, l'Assemblea determinerà le 

modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori fissandone poteri e 

compensi, ferma l'osservanza delle norme inderogabili di legge. 

Articolo 30 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto, si fa espresso rinvio e 

riferimento alle norme del codice civile vigenti in materia di società per azioni nonché 

alle norme speciali, anche regolamentari, disciplinanti le società emittenti azioni 

ammesse alla quotazione di borsa. 

Articolo 31 

Le disposizioni degli articoli 17, 17-bis e 25 finalizzate a garantire il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi trovano applicazione a decorrere 

dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale successivi 

al 12 agosto 2012 e per tre mandati consecutivi. 

In relazione al primo dei suddetti rinnovi, la quota riservata al genere meno 

rappresentato è pari ad almeno un quinto (arrotondato per eccesso all’unità superiore) 

dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e, in deroga 

a quanto previsto agli articoli 17 e 25 in merito alla presentazione di liste con un 

numero di candidati pari o superiori a tre, queste ultime devono essere composte in 

modo che appartenga al genere meno rappresentato almeno un quinto (arrotondato per 

eccesso all’unità superiore) dei candidati. 

Firmato Federico Mottola Lucano 
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